
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 883 

presentata in data 14 luglio 2023 

 a iniziativa dei Consiglieri Biancani, Vitri, Mangialardi, Carancini, Casini, Cesetti, 
Mastrovincenzo 

 Sostegno alle iniziative promosse dalle cooperative sociali di tipo b per l’inserimento 
lavorativo di persone svantaggiate  

 a risposta orale 

 

 

I sottoscritti consiglieri regionali, 

Premesso che: 

• l’art. 7 comma 1 della L.R. n. 34 del 18/15/2001 ”Promozione e sviluppo della 
cooperazione sociale” prevede che la Regione conceda “contributi per il sostegno di 
iniziative volte ad una migliore acquisizione di capacità lavorative da parte di persone 
svantaggiate, promosse dalle cooperative sociali rientranti nella tipologia "B" iscritte 
all'albo regionale”, 

• nel bilancio 2021/2023, annualità 2021, sono stati stanziati con questa finalità 500.000 
euro, 

• con D.G.R. n. 1334 del 10 novembre 2021 sono stati approvati i criteri di ammissione e le 
modalità di concessione di tale tipologia di contributo per l’anno 2021, 

• con D.D.P.F. Contrasto alla violenza di genere e terzo settore n. 249 del17 dicembre 2021 
sono stati assegnati i contributi ed assunti gli impegni di spesa a favore delle cooperative 
assegnatarie; 

 

Preso atto che:  

• nei successivi bilanci questa legge non è stata più finanziata, 

• con D.G.R. n. 202 del 22 febbraio 2023 è stato approvato il Documento attuativo del 
Programma Regionale (PR) – Fondo Sociale Europeo plus (FSE+) 2021/2027, revisionato 
con la successiva D.G.R. n. 938 del 26 giugno 2023, 

• in tale documento, all’asse 3 - INCLUSIONE SOCIALE, Obiettivo Specifico 4.h 
“Incentivare l'inclusione attiva, per promuovere le pari opportunità, la non discriminazione 
e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità, in particolare dei gruppi svantaggiati” 
è presente la scheda OS 4.h (4) che riguarda “Progetti innovativi promossi dal Terzo 
Settore” per la quale sono previsti 12 milioni di risorse disponibili; 

 

Considerato che:  

• le cooperative sociali di tipo b svolgono un’attività molto importante nell’inserimento di 
persone svantaggiate nel mondo del lavoro, assegnando loro mansioni adeguate alle loro 
esigenze e valorizzando le loro potenzialità, 

• inserire in un contesto lavorativo una persona con disabilità o in situazione di difficoltà 
significa innanzitutto favorire il suo benessere personale, facilitare la sua inclusione 
sociale e realizzare un risparmio sociale in termini di minori costi assistenziali e di 
sostegno al reddito; 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

INTERROGANO 

 

Il Presidente della Giunta regionale per sapere: 

• Se negli avvisi che verranno emanati per dare attuazione al Programma Regionale (PR) 
– Fondo Sociale Europeo plus (FSE+) 2021/2027, ed in particolare alla scheda OS 4.h (4) 
“Progetti innovativi promossi dal Terzo Settore”, saranno previsti interventi a favore delle 
cooperative sociali di tipo b per l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, in 
sostituzione di quelli previsti all’art. 7 della l.r. 34/2001, non più finanziata dopo dell’anno 
2021, 

• quante risorse si ritiene verranno destinate a tali tipologie di intervento, 

• se si intende finanziare già nel 2023 questo intervento e se si prevede una durata 
pluriennale, per garantire continuità all’attività, 

• fra quanto tempo verranno  presumibilmente emanati gli avvisi. 
 

 


